
La valutazione nella riforma: cosa valutare?

COSA CI DICE IL DLGS 62/2017?

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati 

di apprendimento delle studentesse e degli studenti delle 

istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e 

formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre al 

miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli

stessi, documenta lo sviluppo dell’identità personale e

promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle

acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.



La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle 

istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi 

e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida 

di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 

2010, n. 87, n. 88 e n. 89; è effettuata dai docenti 

nell’esercizio della propria autonomia professionale, in 

conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei 

docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa.



La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle 

competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti 

approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti 

essenziali.

La trasparenza della valutazione favorisce i rapporti con le famiglie

Le scuole certificano le competenze anche ai fini dell’orientamento 

scolastico, e partecipano alle rilevazioni internazionali e nazionali. 



Art. 5 D.P.R. 88/2010

….. La declinazione dei risultati di apprendimento in competenze, 

abilità e conoscenze è effettuata dalle istituzioni scolastiche, nelle 

loro autonomia, sulla base delle linee guida …. anche  in relazione 

alle raccomandazioni del Parlamento Europeo e al quadro europeo 

delle qualifiche , ….

I percorsi di istruzione professionale assumono, a partire dalle 

classi prime funzionanti nell’anno scolastico 2018/2019, un modello 

didattico improntato al principio della personalizzazione educativa 

volta a consentire ad ogni studentessa e ad ogni studente di 

rafforzare e innalzare le proprie competenze per l’apprendimento 

permanente, a partire da quelle chiave di cittadinanza, nonché di 

orientare il proprio progetto di vita e di lavoro, anche per migliori 

prospettive di occupabilità. 



Innovazioni nel nuovo esame di stato 
1. Ha una funzione orientativa

2. Si valutano gli apprendimenti in riferimento al PECUP, ai percorsi di 

alternanza scuola-lavoro, allo sviluppo delle competenze

digitali, ai percorsi di «Cittadinanza e Costituzione» e alle competenze 

promosse con l’utilizzo della quota della flessibilità e dell’autonomia

3. l’ESAME PREVEDE 2 PROVE NAZIONALI E UN COLLOQUIO: La prima prova 

consiste nella redazione di un elaborato ……

La seconda prova riguarda una o più discipline caratterizzanti. Entrambe  le 

prove si riferiscono ai nuclei fondanti e alle tematiche fondamentali 

4. Per la valutazione delle prove si adotteranno le griglie MIUR 

5. Nei percorsi dell’istruzione professionale la seconda prova ha 

carattere pratico: una parte è predisposta dalla Commissione

6. I risultati degli scritti sono pubblicati almeno 2 giorni prima del 

colloquio 

7. La Commissione d’esame attribuisce a ciascuna delle tre prove un 

massimo di 20 punti 

8. I consigli di classe attribuiscono i crediti scolastici nella misura:

al terzo anno 12 punti, al quarto anno 13 punti, al quinto anno 15 

punti 



7. Bonus fino a 5 punti con un credito di almeno 30 e punteggio totale 

delle prove di almeno 50

8. Studenti con disabilità: La Commissione predispone una o più prove 

differenziate, in coerenza col PEI 

9. Studenti con DSA: Si tiene conto del PDP e i casi più gravi sostengono 

prove differenziate

10. Al diploma è allegato il curriculum dello studente: percorso 

scolastico, prove nazionali, apprendimenti non formali e informali, le 

attività di Alternanza scuola-lavoro, attività relative a «Cittadinanza 

e Costituzione» 



CONDIZIONI DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO

1. Frequenza dei ¾ del tempo personalizzato 

2. Partecipazione alle prove Nazionali al quinto anno

3. Partecipazione alle attività di ALTERNANZA scuola-lavoro

4. Votazione con almeno 6 in ogni disciplina, compreso il 

comportamento ( con eccezioni) 

5. Ammissione con abbreviazione (confermata) 

6. I candidati esterni devono partecipare alle prove 
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